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tha1025- antico manoscritto etiope intitolato "Il conflitto di 

Adamo ed Eva con Satana", 
Il testo descrive la riscoperta di un antico manoscritto etiope 

intitolato "Il conflitto di Adamo ed Eva con Satana", un’opera 
preservata per secoli dai monaci ortodossi che offre una 
prospettiva radicalmente diversa sulla figura di Eva. 
Diversamente dalla tradizione occidentale, il racconto 
presenta Eva come la custode della memoria del paradiso, 
capace di descrivere minuziosamente la luce onnipresente, 
l'oro pulsante e il profumo trascendentale dell'Eden prima 
della caduta. In punto di morte, Eva trasmette queste visioni e 
diverse profezie messianiche al figlio Set, agendo non come 
peccatrice, ma come prima insegnante delle cose segrete per 
evitare che l'umanità si rassegni all'esilio terrestre. Lo scopo 
del documento è quello di denunciare la deliberata 
soppressione religiosa di questo testamento spirituale, 
invitando il lettore a riflettere sul valore del ricordo come 
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strumento di speranza e redenzione per le generazioni future.

tha1025a- Da Impero N.1 degli Autobus in Italia a Rovina: 
Fabbrica Viberti, Torino

Questa ricostruzione storica delinea la parabola della Viberti, 
l’azienda torinese che ha dominato il settore della carrozzeria 
industriale in Italia per gran parte del Novecento. Il testo 
ripercorre l'evoluzione della fabbrica dalla sua fondazione 
artigianale nel 1922 fino al successo globale dei suoi modelli 
iconici, come i filobus articolati "Vibertoni" di Milano e gli 
autobus a due piani di Italia '61, simboli di un’ingegneria 
votata alla solidità e alla longevità. Attraverso l'analisi del 
passaggio dalla produzione su misura alla standardizzazione 
imposta da giganti come Iveco, l'autore spiega il declino di un 
modello industriale che non ha saputo reagire al mutamento 
del mercato. La narrazione si conclude con la trasformazione 
dell'imponente stabilimento di Nichelino in un polo logistico, 
evidenziando il contrasto tra l'eccellenza manifatturiera del 
passato e l'attuale economia dei servizi. In ultima analisi, il 
documento funge da elogio funebre di una cultura operaia e 
tecnica che sopravvive oggi solo grazie al restauro di pochi 
mezzi storici e alla memoria dei suoi lavoratori.

tha1026- Giuda Maccabeo il Rambo dell'antico Testamento - 

Questo video di Padre Kayn offre una rivisitazione satirica e 
dissacrante del Primo Libro dei Maccabei, mescolando 
narrazione biblica e cultura pop per esplorare la lotta 
nazionalista e religiosa degli ebrei contro la dominazione 
seleucide. Il racconto si snoda attraverso la guida carismatica 
di Giuda Maccabeo, dipinto come un inarrestabile guerriero 
d'azione che guida una resistenza armata per difendere le 
tradizioni d'Israele dall'imposizione dei costumi ellenici. 
Centrali sono i temi della fedeltà all'alleanza divina e della 
legittimazione della violenza in nome della fede, analizzati 
tramite un dialogo surreale tra un Dio irascibile e le sue 
creature. L'opera si serve di una cornice narrativa metateatrale 

e di continui anacronismi per riflettere sull'immutabilità dei 
conflitti umani e sulla complessa natura della pedagogia 
divina. Il testo conclude la sua analisi storica sfociando in una 
dimensione parallela e assurda, utilizzata per mettere in 
discussione i paradossi della giustizia e del fanatismo in ogni 
epoca.

tha1027- -pensieri-tha - Hypoclean - Generatore di acido 

ipocloroso per l'igienizzazione

Questo video presenta Hypoclean, un dispositivo innovativo 
progettato per la generazione in situ di acido ipocloroso 
attraverso un sofisticato processo di elettrolisi. L'autore spiega 
che, a differenza della comune candeggina che risulta 
alcalina e meno efficace, questo generatore produce una 
soluzione a pH debolmente acido che vanta una capacità 
battericida circa cento volte superiore. Grazie a una specifica 
soluzione elettrolitica, l'apparecchio trasforma la normale 
acqua di rubinetto in un potente igienizzante ecologico, 
superando i limiti di instabilità chimica che ne impediscono la 
vendita su larga scala nei supermercati. Il risultato finale è un 
prodotto estremamente versatile e sicuro, ideale per la 
sanificazione di superfici, mani e alimenti, poiché agisce 
efficacemente senza lasciare odori sgradevoli o residui 
chimici aggressivi.

tha1028- In Crimea, queues for gasoline reach 3 km; Ukraine 

neutralizes 40% of Russia oil refining capacity

Il testo analizza la grave crisi energetica che sta colpendo la Crimea 
occupata, dove attacchi mirati dell'Ucraina hanno causato 
code chilometriche alle stazioni di servizio e il razionamento 
del carburante. Attraverso una strategia di sanzioni a lungo 
raggio, le forze ucraine hanno neutralizzato quasi il 40% della 
capacità di raffinazione russa, costringendo il Cremlino a 
imporre rigidi controlli sulle esportazioni per dare priorità ai 
rifornimenti militari. Questo indebolimento sistematico delle 
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infrastrutture logistiche riflette un cambiamento strategico 
volto a isolare le truppe occupanti e a destabilizzare 
l'economia russa basata sull'energia. In definitiva, la fonte 
illustra l'obiettivo di Kiev di sfruttare queste vulnerabilità per 
accelerare una risoluzione del conflitto prima dell'inverno, 
privando l'avversario delle risorse fondamentali per sostenere 
l'invasione.

tha1029- La GIGANTESCA TRAPPOLA in cui è CADUTA 

l’AMERICA!

Il testo analizza la teoria del nuovo ordine mondiale proposta da 
Ray Dalio, suggerendo che gli Stati Uniti si trovino 
attualmente in una fase di declino strutturale a favore della 
Cina. Attraverso l'esame di vari livelli di conflitto — 
commerciale, tecnologico, geopolitico e finanziario — l'autore 
illustra come l'egemonia del dollaro sia minacciata da un 
debito pubblico fuori controllo e da una massiccia corsa all'oro 
da parte delle banche centrali. Nonostante questo scenario di 
instabilità, il messaggio finale è rivolto alla resilienza degli 
investitori, spiegando che gli indici azionari globali tendono a 
riequilibrarsi automaticamente premiando le nuove potenze 
emergenti. L'obiettivo della narrazione è dunque quello di 
trasformare il timore per la fine di un'era geopolitica in una 
consapevolezza strategica per la gestione dei propri capitali 
nel lungo periodo.

tha1030- Metti dello zucchero sui piedi e aspetta la mattina!

Questo contenuto presenta un rimedio casalingo tradizionale ideato 
per rigenerare i piedi affaticati attraverso un pediluvio 
composto da acqua calda, zucchero, aceto e olio d'oliva. La 
narrazione sottolinea come questa miscela agisca come un 
trattamento curativo profondo, capace di contrastare non solo 
la secchezza e le dolorose fessurazioni del tallone, ma anche 
callosità persistenti e infezioni fungine nascoste. Lo scopo 
principale del testo è promuovere una soluzione naturale ed 

economica per il benessere fisico, promettendo un effetto 
defatigante che restituisce elasticità alla pelle e sollievo 
immediato dopo una lunga giornata di lavoro. Attraverso il 
recupero di un'antica saggezza rurale, l'autore invita a 
riscoprire l'importanza della cura costante delle estremità per 
prevenire inestetismi e infiammazioni croniche.

tha1031- Perché Spinoza ha osato dire QUESTO su Dio

Il testo analizza la figura rivoluzionaria di Baruch Spinoza per 
smascherare il meccanismo attraverso cui le religioni 
tradizionali utilizzano l'idea di un Dio antropomorfo per 
esercitare un controllo psicologico e sociale. L'autore sostiene 
che il presunto silenzio divino non sia un abbandono, ma 
l'invito a riconoscere che la divinità coincide con la natura 
stessa e con le sue leggi eterne, rendendo superflui 
intermediari, dogmi e testi sacri intesi come messaggi celesti. 
Spostando il baricentro della spiritualità dalla fede cieca alla 
ragione individuale, il discorso esorta a superare la paura 
della solitudine per abbracciare una libertà autentica fondata 
sull'etica e sull'empatia. In ultima analisi, il messaggio funge 
da manifesto per una trasformazione interiore in cui l'individuo 
smette di cercare risposte esterne e diventa l'unico architetto 
consapevole della propria esistenza nel presente.

tha1032- Quanto manca al lockdown energetico in Italia?

Il video di Geopop analizza il concetto di lockdown energetico, 
definendolo non come una restrizione della libertà personale, 
ma come un razionamento pianificato dei consumi di gas, 
elettricità e carburanti per fronteggiare eventuali carenze di 
risorse. L'autore esamina criticamente la vulnerabilità 
dell'Italia rispetto alla chiusura dello Stretto di Hormuz, un 
punto di transito vitale per le importazioni di petrolio raffinato e 
gas naturale liquefatto. Attraverso un'analisi dei livelli di 
emergenza e delle scorte strategiche, il testo spiega che 
misure drastiche come lo smart working forzato o le targhe 
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alterne sono attualmente solo ipotesi preventive, poiché le 
riserve nazionali garantiscono ancora una relativa stabilità. In 
definitiva, il contenuto mira a informare senza allarmismi, 
illustrando le strategie di adattamento dell'Unione Europea 
per mitigare l'instabilità dei prezzi e garantire la sicurezza 
energetica a lungo termine.

tha1033- Questo riduce la resistenza all'insulina del 71% 
(perché non ce l'hanno detto?)

Il video analizza il ruolo cruciale del magnesio nel contrastare 
l’insulino-resistenza, spiegando come questo minerale funga 
da "corrente elettrica" necessaria per permettere alle cellule 
del pancreas di rilasciare correttamente l'insulina. L'autore 
mette a confronto i solidi studi osservazionali, che associano 
un alto consumo di magnesio a una riduzione drastica del 
rischio di diabete, con i trial clinici più rigorosi che invece non 
riscontrano gli stessi benefici tramite la semplice integrazione 
in pillole. Il tema centrale è la distinzione tra il nutriente isolato 
e il pacchetto completo degli alimenti integrali, evidenziando 
che i benefici reali derivano dalla sinergia biochimica 
presente in cibi come verdure a foglia verde, legumi e cereali. 
In definitiva, la fonte promuove un approccio sistemico alla 
salute, suggerendo che il magnesio sia un pilastro 
fondamentale solo se inserito in uno stile di vita equilibrato e 
non utilizzato come una soluzione farmacologica sbrigativa.

tha1034- Something IRREPLACEABLE Just GONE in Crimea... 

And 2.5 Million Russians CUT OFF

Il video analizza la profonda crisi esistenziale della Russia in 
Crimea, descrivendo come la penisola si stia trasformando da 
"gioiello della corona" di Putin in una trappola logistica e 
militare insostenibile. Attraverso una strategia di soffocamento 
sistematico, l'Ucraina è riuscita a isolare il territorio colpendo i 
centri di comando, smantellando le difese aeree e recidendo 
l'unico corridoio terrestre vitale per i rifornimenti. Questa 

erosione delle infrastrutture ha scatenato un collasso dei 
servizi essenziali e una silenziosa fuga delle élite, lasciando 
migliaia di soldati e milioni di civili in una situazione di 
precarietà estrema caratterizzata dal razionamento del 
carburante. In definitiva, il testo sostiene che l'incapacità russa 
di proteggere questa roccaforte iper-militarizzata stia minando 
la credibilità del potere di Putin, segnando il passaggio da 
un'occupazione di prestigio a un inevitabile declino operativo.

tha1035- Top 5 Best E-Bike Conversione Kits 2026

Questa guida analizza l'evoluzione dei kit di conversione per e-bike 
nel 2025, presentandoli come una alternativa economica e 
sostenibile all'acquisto di una bicicletta elettrica nuova. Il testo 
esamina cinque modelli principali, che spaziano dai sistemi a 
frizione ultra-portatili ai sofisticati motori a trazione centrale, 
valutandone le prestazioni, la facilità di montaggio e 
l'autonomia della batteria. Attraverso schede tecniche 
dettagliate, vengono evidenziate innovazioni come i sensori di 
coppia dinamici, la resistenza agli agenti atmosferici e la 
possibilità di trasformare il veicolo in pochi secondi grazie a 
sistemi plug-and-play. L'obiettivo della rassegna è orientare 
diverse tipologie di ciclisti, dai pendolari urbani agli 
appassionati di fuoristrada, verso la soluzione tecnologica più 
adatta per elettrificare la propria bicicletta originale con 
efficienza.

tha1036- Vi mostro cosa è sepolto sotto lo Stretto di Messina - 

la geologia tra Calabria e Sicilia

Il testo analizza la complessa geologia dello Stretto di Messina per 
fornire un contesto scientifico al dibattito sulla costruzione del 
ponte tra Sicilia e Calabria. L'autore ripercorre la storia 
tettonica dell'area, spiegando come lo scontro tra le placche 
africana ed eurasiatica abbia creato una zona di estensione in 
cui le due regioni si allontanano di circa mezzo millimetro ogni 
anno. Questo dinamismo geologico si manifesta attraverso un 
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intricato sistema di faglie, responsabili di un'elevata sismicità 
e di sollevamenti verticali differenziati delle coste. Sebbene 
l'ingegneria moderna sia teoricamente in grado di assorbire il 
rischio geologico progettando strutture resistenti a sismi 
estremi, il video conclude che la fattibilità dell'opera non 
dipende solo dalla tecnica, ma anche da una gestione politica 
che garantisca una manutenzione costante e investimenti 
infrastrutturali adeguati per il territorio.

tha1037- antico manoscritto etiope intitolato "Il conflitto di 

Adamo ed Eva con Satana", 
Il testo analizza l'imminente declino della produzione petrolifera in 

Medio Oriente, smentendo il mito di giacimenti inesauribili e 
rivelando come le riserve siano conservate in complesse 
strutture rocciose porose simili a spugne. L'autore evidenzia 
una discrepanza tra le statistiche ufficiali ottimistiche, spesso 
gonfiate per ragioni geopolitiche e quote Opec, e la realtà 
fisica di pozzi che richiedono tecnologie sempre più costose a 
causa della perdita di pressione naturale. Attraverso la teoria 
del picco di Hubbert, viene spiegato che l'era del greggio 
facile è terminata, costringendo le nazioni a estrazioni 
energeticamente inefficienti che segnalano la fine della 
redditività economica della risorsa. Il messaggio centrale è 
che la civiltà si avvicina a un punto di rottura in cui estrarre un 
barile richiederà più energia di quanta ne possa fornire, 
rendendo inevitabile una transizione energetica globale 
radicale.

tha1038- In Medio Oriente, nel cuore di un deserto torrido, 

giganteschi giacimenti petroliferi estraggono 

quotidianamente milioni di barili di petrolio. Riserve 
sotterranee che da decenni alimentano gran parte del pianeta, 
sono la linfa vitale dell'umanità. Ma più a lungo l'umanità 
dipende dal petrolio, più spesso sorge la domanda: quanto ne 
rimane realmente? Se i giacimenti più grandi dovessero 
esaurirsi, le conseguenze si farebbero sentire in tutto il 
mondo: i prezzi del carburante, l'economia, i trasporti e interi 

Paesi ne risentirebbero. Alcuni pozzi richiedono già 
tecnologie complesse per mantenere la produzione, e alcuni 
giacimenti sono in funzione da decenni quasi senza sosta. 
Secondo gli esperti, con gli attuali ritmi di produzione dei 
singoli Paesi, le riserve potrebbero durare ancora per molti 
decenni, ma le cifre esatte cambiano costantemente a causa 
delle nuove tecnologie, dei livelli di produzione e della 
domanda globale. In questo video, scoprirete quanto petrolio 
si trova effettivamente sotto i deserti del Medio Oriente e se 
l'umanità si sta già avvicinando al momento che potrebbe 
causare il collasso dell'economia globale. Per capire perché 
questo particolare punto del pianeta sia diventato il principale 
giacimento petrolifero della Terra, immaginate un'immagine 
incredibile: centinaia di milioni di anni fa, in un luogo privo di 
dune aride e desolate, si estendeva un antico oceano, un 
bacino gigantesco, poco profondo, molto caldo e letteralmente 
brulicante di vita. Miriadi di minuscoli organismi marini e 
plancton morirono nel corso dei secoli e si depositarono sul 
fondo, formando colossali strati di limo organico. Enormi 
volumi di sedimenti fluviali, sabbia e argilla ricoprirono 
gradualmente questi punti caldi, isolandoli dall'aria. La crosta 
terrestre in questa regione sprofondò continuamente, 
trascinando antichi strati sempre più in profondità nel 
sottosuolo caldo. Lì, sotto l'influenza del peso mostruoso delle 
rocce sovrastanti e delle temperature estreme, si mise in moto 
una fabbrica naturale che trasformò la materia vivente in oro 
nero liquido. Esiste un mito popolare secondo cui nelle 
profondità del sottosuolo ribollono infiniti mari neri o fiumi 
sotterranei pieni di petrolio puro. In realtà, queste affermazioni 
sono pura fantasia. Se poteste scendere a diversi chilometri di 
profondità, non trovereste spazi vuoti. Il petrolio del Medio 
Oriente è immagazzinato all'interno di una solida roccia che 
appare monolitica. Il vero segreto risiede nella struttura delle 
rocce locali, che assomigliano a una normale spugna da 
cucina. Il giacimento petrolifero di Ghawar in Arabia Saudita, 
riconosciuto come il più grande giacimento petrolifero del 
pianeta, e il leggendario Burgan del Kuwait. Sono costituiti da 
calcari e arenarie porose. Queste rocce sono letteralmente 
permeate da miliardi di cellule e fessure microscopiche. È in 
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questi minuscoli pori che il petrolio mediorientale è rimasto 
intrappolato per secoli sotto una colossale pressione naturale, 
pronto a fuoriuscire alla prima occasione utile. La natura ha 
creato un altro sistema di protezione unico per questa regione. 
Sopra gli strati porosi si trovano strati impenetrabili di 
salgemma e argilla molto densa. Queste strutture agiscono 
come coperchi ermeticamente sigillati per enormi serbatoi 
sotterranei che hanno bloccato saldamente gli idrocarburi 
liquidi in profondità e nonIl petrolio evapora quando una 
pesante trivella di una moderna piattaforma di estrazione 
sfonda una simile barriera salina. Il petrolio, sotto la pressione 
accumulata, risale letteralmente lungo il tubo d'acciaio. La 
particolarità del Medio Oriente risiede nel fatto che queste 
trappole naturali sono di dimensioni astronomiche, 
estendendosi per centinaia di chilometri. Comprendere la 
struttura unica di questi giganteschi giacimenti naturali fa 
sorgere la domanda: perché i rapporti ufficiali dei paesi 
produttori dipingono un quadro di prosperità infinita e quali 
cifre reali si nascondono dietro questa immagine idealizzata? 
I paesi mediorientali pompano milioni di barili ogni giorno, ma 
la cifra relativa alle loro riserve nei documenti non è diminuita 
da anni. Si ha l'impressione che i depositi sotterranei siano in 
grado di autoripararsi, ma le leggi della fisica insistono 
ostinatamente:Se si beve costantemente acqua da un 
bicchiere con una cannuccia, prima o poi si svuoterà. Perché 
in Medio Oriente sta accadendo qualcosa di completamente 
diverso, una storia profondamente intrigante che ricorda un 
sofisticato trucco di magia? Per districare questo intricato 
enigma, immaginiamo un vero e proprio giallo degli anni '80. 
Diversi grandi stati arabi, quasi simultaneamente e senza 
alcuna spiegazione logica, hanno riscritto i loro bilanci 
governativi in ??pochi anni. Kuwait, Arabia Saudita, Emirati 
Arabi Uniti e Iraq hanno aumentato vertiginosamente le loro 
riserve accertate sulla carta del 50% e in alcuni casi del 100%. 
Ma la cosa più sorprendente è che in quegli anni non è stato 
scoperto un solo nuovo grande giacimento nella regione e 
non sono state condotte ricerche geologiche su larga scala. 
Tra gli esperti indipendenti è persino circolata la leggenda, 
ironica, che il petrolio arabo sia in grado di moltiplicarsi 

direttamente nei bilanci, ma ovviamente si tratta solo di uno 
scherzo che sottolinea l'assurdità della situazione. Qual è la 
vera soluzione a questo improvviso miracolo cartaceo? Tutto 
si riduce a enormi somme di denaro e alle regole per la 
distribuzione del reddito. In quegli anni, il cartello petrolifero 
dell'OPEC impose leggi severe. Il diritto di estrarre e vendere 
grandi quantità di materie prime dipendeva direttamente 
dall'entità delle riserve sotterranee accertate di un paese. Più 
impressionanti erano le cifre ufficiali, maggiore era la quota 
commerciale consentita, il che significava più denaro che 
affluiva nelle casse dello Stato ogni settimana. Nel contesto di 
una competizione intensificata tra i paesi vicini del Golfo 
Persico, iniziò una corsa sotterranea. Nessuno voleva cedere 
volontariamente la propria quota del redditizio mercato 
globale e i funzionari, nel silenzio dei loro uffici, iniziarono a 
rivedere al rialzo le riserve. Ufficialmente, ciò fu attribuito a 
cambiamenti nei metodi di valutazione e nei processi 
tecnologici. Questa situazione creò una pericolosa illusione 
per le borse globali e i grandi investitori, abituati a fidarsi 
incondizionatamente delle statistiche governative ufficiali. 
Molti esperti internazionali stanno apertamente lanciando 
l'allarme, dichiarando che le reali riserve del Medio Oriente 
potrebbero essere significativamente inferiori a quei bei 
resoconti. I dati provenienti da autentiche verifiche interne di 
società nazionali sono ancora custoditi come il segreto 
militare più gelosamente protetto, e nessun esperto esterno ha 
accesso alle misurazioni reali. I rapporti cartacei sollevano 
così tanti interrogativi tra gli esperti indipendenti che diventa 
necessario guardare direttamente all'interno dei pozzi per 
osservare i veri sintomi fisici dell'invecchiamento delle 
industrie più antiche della regione. Se i rapporti ufficiali 
possono essere corretti con un semplice gesto, allora nessuna 
azienda al mondo è ancora riuscita a ingannare la natura 
stessa e le leggi della fisica. Immaginate un gigantesco 
pallone gonfiato a una pressione enorme. Se lo forate con 
cura con un ago, l'aria interna fuoriesce con un fischio 
assordante, senza alcuno sforzo. È esattamente così che 
funzionavano i leggendari pozzi mediorientali agli albori della 
loro turbolenta storia.A metà del secolo scorso, il petrolio era 
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sottoposto a una pressione naturale così forte che, dopo la 
trivellazione, sgorgava letteralmente a getti. Gli operai 
petroliferi dovevano solo convogliare tempestivamente questo 
flusso generoso in enormi petroliere per il trasporto all'estero. 
Ma quest'epoca d'oro di estrazione facile ed economica è 
ormai irrimediabilmente un lontano ricordo. Oggi, la situazione 
all'interno dei famosi giacimenti sotterranei è cambiata in 
modo allarmante dopo decenni di pompaggio continuo di 
materie prime. La pressione interna dei vecchi giacimenti è 
scesa a livelli critici. L'oro nero non riesce più a risalire in 
superficie da solo e le sorgenti di energia si sono prosciugate. 
Per costringere le spugne di pietra vuote a restituire i preziosi 
residui di risorse, gli ingegneri devono ricorrere a incredibili 
accorgimenti tecnici per mantenere la pressione esaurita nel 
sottosuolo. Attorno ai pozzi principali si sta costruendo una 
colossale rete di strutture ausiliarie. Ogni giorno, volumi 
astronomici di acqua di mare purificata vengono pompati nelle 
profondità del sottosuolo. Esiste una teoria diffusa secondo 
cui quest'acqua sostituirebbe semplicemente il petrolio 
estratto, ma in realtà, potenti pompe creano una pressione 
artificiale che spinge letteralmente fuori il petrolio. Oltre 
all'acqua, vengono utilizzati costosi reagenti chimici e polimeri 
speciali per estrarre il liquido oleoso dai pori microscopici 
della roccia e convogliarlo nelle condotte di produzione. 
Questi sono progettati per rendere la densa massa sotterranea 
più fluida e mobile. Tuttavia, questa soluzione presenta un 
grave inconveniente che non può essere nascosto. Il liquido 
estratto incessantemente dalla superficie sta diventando di 
qualità sempre inferiore di anno in anno. Insieme al petrolio, 
sgorgano interi fiumi di quest'acqua, un processo chiamato 
"allagamento" della produzione. In alcune delle sezioni più 
antiche del grande giacimento di Ghavar, oggi dai pozzi viene 
estratta una miscela composta solo da una piccola 
percentuale di petrolio puro, mentre il resto è acqua. Gli operai 
petroliferi devono impiegare enormi quantità di energia e 
denaro in giganteschi impianti per separare le materie prime 
utili dall'acqua di zavorra. Le aziende sono costrette a 
perforare sempre più nuovi pozzi semplicemente per 
mantenere invariato il livello di produzione complessivo. 

Creando un'apparenza di stabilità, i pozzi lavorano fino al 
punto di usura, e ogni nuova goccia di carburante viene 
ottenuta con molta più difficoltà della precedente. È simile alla 
situazione di un vecchio motore che richiede sempre più 
manutenzione ma funziona sempre peggio. Le difficoltà 
tecniche nell'estrazione delle materie prime rimanenti sono 
chiaramente visibili. Dimostrano che le risorse naturali 
obbediscono a rigide leggi fisiche che sono descritte 
matematicamente nella famosa teoria del picco di produzione 
globale. Immaginate di scalare una ripida montagna. Ad ogni 
passo diventa più difficile camminare, il respiro si fa 
affannoso, ma vi sforzate di raggiungere la cima, e poi 
raggiungete la vetta, oltre la quale inevitabilmente inizia una 
lunga e assolutamente irreversibile discesa. È questa 
semplice immagine che sta alla base della famosa teoria 
formulata a metà del secolo scorso dal geofisico americano 
King Hubert. Questo concetto afferma cheL'estrazione di 
qualsiasi risorsa minerale segue sempre un andamento a 
campana: inizialmente, l'industria cresce rapidamente, poi 
raggiunge il suo punto massimo, dopodiché il volume di 
materia prima estratta inizia a diminuire e questo declino è 
impossibile da arrestare. Quando Habert applicò il suo 
modello ai giacimenti petroliferi americani, fu apertamente 
deriso dai grandi industriali che credevano che le risorse 
sotterranee fossero inesauribili. Tuttavia, anni dopo, la sua 
spaventosa previsione si avverò con perfetta precisione, 
portando il mondo intero a guardare con ansia al Golfo 
Persico. Se applichiamo questo modello ai giganteschi 
giacimenti petroliferi mediorientali, si apre davanti a noi un 
quadro intrigante. Molti ricercatori indipendenti sostengono 
che i giacimenti più antichi della regione si siano già avvicinati 
al loro punto critico, o addirittura lo abbiano superato 
silenziosamente. Ciò significa che metà di tutto il petrolio 
arabo disponibile ed economico è già stato estratto e bruciato 
in modo irreversibile. Ma perché, allora, nella realtà non 
assistiamo a un rapido crollo dei grafici? Il fatto è che i metodi 
di previsione tradizionali in Medio Oriente falliscono 
costantemente. Esistono molte ipotesi che cercano di 
spiegarlo. Si tratta di un fenomeno, ma la realtà si rivela ben 
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più interessante di qualsiasi teoria. La durata del deficit varia 
costantemente a causa delle dimensioni uniche dei giacimenti 
naturali stessi. Le spugne di pietra dell'Arabia Saudita o 
dell'Iraq si sono rivelate così enormi che il loro picco sul 
grafico di Hubert non appare come una vetta netta, ma come 
un lunghissimo altopiano. Inoltre, le multinazionali statali 
arabe dispongono di risorse finanziarie colossali che 
consentono loro di mantenere artificialmente la produzione ai 
massimi livelli, nonostante l'esaurimento del sottosuolo. 
Quando un vecchio pozzo inizia a produrre acqua sporca 
invece di oro nero, investono immediatamente miliardi di 
dollari nella perforazione di decine di nuovi pozzi nelle 
vicinanze. È come un sollevatore di pesi che regge il 
bilanciere grazie a una forza incredibile. Esteriormente, tutto 
sembra stabile, ma internamente, i cambiamenti sono già in 
atto. Il declino dei volumi in questa regione potrebbe rivelarsi 
non una discesa graduale, ma un brusco crollo. I principali 
operatori di mercato sono ben consapevoli che non sarà 
possibile ingannare all'infinito le rigide leggi della matematica 
e della natura, e che il tempo dei combustibili facili sta 
rapidamente esaurendosi. L'avvicinarsi di questo punto critico 
sta costringendo le multinazionali mediorientali a introdurre 
con urgenza i metodi ingegneristici più complessi per lo 
sfruttamento di quelle riserve che prima erano considerate del 
tutto inaccessibili. Quando i metodi più semplici per fare affari 
raggiungono un punto morto, l'umanità è costretta a spendere 
somme ingenti per creare tecnologie incredibili al fine di 
mantenere il proprio stile di vita. Immaginate un cercatore 
d'oro che per anni ha raccolto senza sforzo grosse pepite 
direttamente dalla superficie terrestre, ma col tempo queste si 
sono esaurite e ora, per pochi granelli di polvere d'oro, deve 
costruire un'enorme miniera, acquistare escavatori e lavare 
tonnellate di roccia di scarto. Lo stesso drammatico punto di 
svolta si sta verificando proprio ora.In tutto il Medio Oriente, 
l'era in cui bastava piantare un tubo nella sabbia e osservare 
sgorgare una fontana di materie prime purissime è ormai 
definitivamente tramontata. Oggi, le multinazionali arabe sono 
costrette a spingersi nei luoghi più inaccessibili e pericolosi, 
dove prima gli ingegneri non osavano nemmeno avventurarsi 

a causa degli enormi rischi. Il principale campo di battaglia per 
le ultime gocce di energia è diventato costituito dalle 
profondità marine e dalle torride periferie desertiche, dove il 
clima mette a dura prova la resistenza delle attrezzature. I 
produttori di petrolio hanno iniziato a passare massicciamente 
all'estrazione di petrolio pesante, la cui consistenza ricorda 
più un denso e freddo olio combustibile o una resina solida. 
Questo non scorre spontaneamente attraverso le condotte, 
quindi tonnellate di sostanze chimiche devono essere 
pompate nel sottosuolo e letteralmente fuse con vapore 
bollente gli strati di roccia. Allo stesso tempo, gigantesche 
piattaforme di perforazione si spingono sempre più in 
profondità nelle acque del Golfo Persico, perforando il 
fondale per chilometri. Esiste persino un mito diffuso secondo 
cui sul fondo dell'oceano si nasconderebbero riserve illimitate 
di petrolio di scisto in grado di salvare il pianeta, ma in realtà 
si tratta solo di ipotesi teoriche, perché non tutti gli strati 
profondi sono redditizi da sfruttare, quindi è bene essere 
realistici. Per valutare l'efficacia di questi enormi sforzi, è 
necessario considerare un indicatore molto semplice 
chiamato rapporto energia in ingresso/energia in uscita, 
facilmente paragonabile a un'economia domestica. Se si 
spende di più per fare la spesa e preparare la cena di quanto 
quella cena produca in termini di benefici, allora l'attività 
diventa inutile. Agli albori dell'era petrolifera, l'estrazione di un 
barile di oro liquido richiedeva una quantità di energia 
equivalente a una sola tazza di questo combustibile. Oggi, 
invece, con gli ingegneri impegnati a frantumare strati di 
roccia solida a grandi profondità, a fondere resine sotterranee 
e a costruire complesse raffinerie, la situazione è cambiata in 
modo allarmante. Ora, per estrarre un nuovo barile di petrolio 
pesante dalle profondità, è necessario consumare una 
quantità enorme dello stesso volume sotto forma di elettricità, 
vapore e energia per il funzionamento delle attrezzature. Il 
reale valore utile delle risorse rimanenti sta diminuendo 
rapidamente, anche se i programmi di produzione complessivi 
riportati continuano a sembrare positivi. Lo Stato sta 
spendendo risorse colossali semplicemente per mantenere la 
situazione invariata e impedire che il sistema mondiale 
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precipiti nella carestia. Molti esperti definiscono apertamente 
questi metodi di estrazione altamente complessi solo una 
tregua temporanea e costosissima, incapace di cambiare 
l'esito finale. Tutti questi costosi accorgimenti tecnologici ci 
avvicinano solo al segreto principale, gelosamente custodito, 
della regione, relativo alla tempistica precisa dell'esaurimento 
delle risorse disponibili e all'inevitabile fine dell'era degli 
idrocarburi. Siamo quindi vicini al segreto principale per cui è 
stata avviata questa intera indagine sotterranea. Se mettiamo 
da parte le belle brochure pubblicitarie e guardiamo nei 
documenti riservati delle multinazionali arabe, la dura realtà 
verrà a galla. Tra gli esperti è in corso un acceso dibattito sulla 
misura in cui i dati ufficiali corrispondano ai tassi effettivi di 
esaurimento delle risorse e ai tassi reali di 
produzione.Attualmente, i giacimenti vengono mascherati 
dalla connessione di depositi satelliti superficiali e profondi. I 
tentativi di trovare nuovi giganti sotterranei stanno dando solo 
risultati modesti, poiché la natura ha creato i suoi tesori 
principali a un livello geologico ben definito, e questo livello è 
già stato quasi completamente sfruttato dall'uomo, pur 
mantenendo gli attuali livelli di consumo globale. Gli 
incessanti calcoli matematici non lasciano molto tempo ai 
principali attori del Golfo Persico. La posizione più vulnerabile 
è oggi occupata da Veveit, la cui leggendaria spugna porosa, 
Burgan, si sta esaurendo molto più rapidamente di quanto si 
creda comunemente. 

Analisti indipendenti prevedono che un declino critico dei volumi in 
quest'area potrebbe iniziare nei prossimi 25 o 30 anni. Gli 
Emirati Arabi Uniti, che sono riusciti a investire trilioni in altri 
settori, sanno che le loro risorse sotterranee dureranno per 
circa 35 anni di vita stabile. Il vero pilastro della nostra intera 
civiltà rimane l'Arabia Saudita con il suo gigantesco 
giacimento di pietra, Ghawar, ma anche questa colossale 
trappola naturale non è in grado di funzionare per sempre in 
condizioni di forte pressione e di costante iniezione di acqua 
di mare. Secondo agenzie autorevoli, le riserve del regno 
inizieranno a esaurirsi tra circa 45 o 50 anni. L'Iraq ha un 
potenziale, dato che anni di guerre hanno impedito le 
trivellazioni, ma l'instabilità rende difficile l'estrazione di 

queste risorse. Circola il mito inquietante che i monarchi arabi 
un giorno chiuderanno semplicemente le valvole, lasciando il 
mondo senza carburante, ma si tratta solo di una teoria 
fantasiosa, poiché la loro sopravvivenza dipende direttamente 
dalle forniture. La verità è che il petrolio in Medio Oriente non 
si esaurirà quando l'ultima goccia di oro nero sgorgherà dai 
pozzi. La fine dell'era degli idrocarburi arriverà molto prima, 
quando si spenderanno più energia e denaro per estrarre e 
raffinare un barile di resina pesante di quanto questo barile 
sia in grado di produrre. La produzione diventerà 
completamente inutile e le enormi piattaforme di trivellazione 
nel deserto si trasformeranno in monumenti arrugginiti. 
Dovremo affrontare una trasformazione su vasta scala per la 
quale molti paesi non sono ancora pronti. La fine del petrolio 
in Medio Oriente cambierà per sempre il volto familiare della 
civiltà umana, costringendo il pianeta a cercare nuove fonti di 
energia.Gli Emirati Arabi Uniti possiedono una riserva di 
forza, avendo investito trilioni in altri settori, consapevoli che 
le loro risorse sotterranee dureranno per circa 35 anni in 
condizioni di stabilità. L'Arabia Saudita, con il suo gigantesco 
giacimento di pietra di Ghawar, rimane il vero pilastro della 
nostra civiltà, ma anche questa colossale trappola naturale 
non è in grado di funzionare per sempre sotto la forte 
pressione e la costante iniezione di acqua marina. Le riserve 
effettive del regno, secondo fonti autorevoli, inizieranno a 
esaurirsi tra circa 45 o 50 anni. L'Iraq ha un potenziale, dovuto 
al fatto che anni di guerre hanno impedito lo sviluppo delle 
trivellazioni, ma l'instabilità rende difficile l'estrazione di 
queste risorse. Circola il mito inquietante che i monarchi arabi 
un giorno chiuderanno semplicemente le valvole, lasciando il 
mondo senza carburante, ma si tratta solo di una teoria 
fantasiosa, poiché la loro sopravvivenza dipende direttamente 
dalle forniture. La verità è che il petrolio in Medio Oriente non 
si esaurirà quando l'ultima goccia di oro nero sgorgherà dai 
pozzi. La fine dell'era degli idrocarburi arriverà. Molto presto, 
quando l'estrazione e la purificazione di un singolo barile di 
resina pesante consumeranno più energia e denaro di quanto 
quel barile sia in grado di produrre, la produzione diventerà 
completamente inutile e le enormi piattaforme di perforazione 
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nel deserto si trasformeranno in monumenti arrugginiti. 
Dovremo affrontare una trasformazione su vasta scala per la 
quale molti paesi non sono ancora preparati. La fase finale 
del petrolio in Medio Oriente cambierà per sempre il volto 
familiare della civiltà umana, costringendo il pianeta a cercare 
nuove fonti di energia.Gli Emirati Arabi Uniti possiedono una 
riserva di forza, avendo investito trilioni in altri settori, 
consapevoli che le loro risorse sotterranee dureranno per 
circa 35 anni in condizioni di stabilità. L'Arabia Saudita, con il 
suo gigantesco giacimento di pietra di Ghawar, rimane il vero 
pilastro della nostra civiltà, ma anche questa colossale 
trappola naturale non è in grado di funzionare per sempre 
sotto la forte pressione e la costante iniezione di acqua 
marina. Le riserve effettive del regno, secondo fonti autorevoli, 
inizieranno a esaurirsi tra circa 45 o 50 anni. L'Iraq ha un 
potenziale, dovuto al fatto che anni di guerre hanno impedito 
lo sviluppo delle trivellazioni, ma l'instabilità rende difficile 
l'estrazione di queste risorse. Circola il mito inquietante che i 
monarchi arabi un giorno chiuderanno semplicemente le 
valvole, lasciando il mondo senza carburante, ma si tratta solo 
di una teoria fantasiosa, poiché la loro sopravvivenza dipende 
direttamente dalle forniture. La verità è che il petrolio in Medio 
Oriente non si esaurirà quando l'ultima goccia di oro nero 
sgorgherà dai pozzi. La fine dell'era degli idrocarburi arriverà. 
Molto presto, quando l'estrazione e la purificazione di un 
singolo barile di resina pesante consumeranno più energia e 
denaro di quanto quel barile sia in grado di produrre, la 
produzione diventerà completamente inutile e le enormi 
piattaforme di perforazione nel deserto si trasformeranno in 
monumenti arrugginiti. Dovremo affrontare una trasformazione 
su vasta scala per la quale molti paesi non sono ancora 
preparati. La fase finale del petrolio in Medio Oriente 
cambierà per sempre il volto familiare della civiltà umana, 
costringendo il pianeta a cercare nuove fonti di energia.La 
fase finale del ciclo petrolifero in Medio Oriente cambierà per 
sempre il volto della civiltà umana, costringendo il pianeta a 
cercare nuove fonti di energia.La fase finale del ciclo 
petrolifero in Medio Oriente cambierà per sempre il volto della 
civiltà umana, costringendo il pianeta a cercare nuove fonti di 

energia.

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.
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